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TORINO, 9. DICEMBRE 4868 





TRATILA 


Una gran parle. dei giornali ministeriali, notano 
con soddisfazione che il Goveruo risponde all'ese- 
cuzione dei dus condaonati politici di Roma colla 
presentazione di un disegno di legge per l'abolizione 
dell’esenzione dei chierici: dalla leva,. anzi traggono 
aiigurio da questo, falto per. credere. che il' conte 
Menabrea terrà da quinc'iananzi una condotta più 
risoluta e più forma verso il Governo, pontificio. A 
noi pare invece che quel fatto altro noa provi che 
debulezza e mancanza di principî. 

O infatti si crede che la predetta esenzione sia 
consigliata dalla giustizia; e dall'utilità dello Stato, 
@‘sî doveva presentare; ad: ogni modo , 0 essa non 
è giusta, nè utile, e tale non la rende sicuramente 
l'esecuzione del Monti e del Tognetti. 

I ministeriali hanno proprio bisogno di ‘ cercare 
col fuscellino qualunque cosa possa rendere. alquanto 
accetti i loro patroni, ma difficilmente verrà Joro 
fatto. Del resto, la. questione non si presenta per. 
la, prima, volta nell'aula legislativa. 

Il signor. Mensbroa sostenne; quindici. anni. sono 
‘nel Parlamento subalpino Ja necessità: dell’esenzione 
predetta. Pare che associandosi ora.al (suo collega 
‘che sottopone l'abolizione dell'esenzione ai deputati 
abbia mutato parere. Ma, come dice il Metastasio, 
cangiano i saggia sesonda dei casi i lor pensieri. 
E una prodigiosa mutazione si è avverata infatti 
ai pensieri di chi regge ora il portafogli degli ‘af- 
fari esteri, nè gli si vorrà perciò contestare la qua- 
lità di saggio. 

Quasi senza discussione si vinsa alla Camera dei 
deputati il progetto di legge relativo. all'abolizione 
della privativa delle polveri. È un) introito di lire 
2,800,000 che. scompare. dal: bilancio, uttivo,, ma 
«iso è più apparente che reale, Primieramente vuolsi 
‘dedurre 116,700lice' per aggio ai mogozzinieri, fitto 

@ le spose di materiale &d ‘éliro' pei ma- 
gutzini delle polveri. Inoltre devesi tener conto de- 
teressi dei capitali. impiegati nelle officine , 
‘negli acquisti delle, materie prime, le spese di tras- 
porto ed altfe, onde venne calcolato) che l'introito 
netto si riduca a poco più di 600:mila lire. E que- 
sto scarso guadagno si converte anzi talvolta in 
perdita, quando non'bastando le polveri all'interno 
‘sa ne debbe improvvisimeste comprar all'estero’ pei 
bisogni dell'esercito e della marineria. 

Il perché si è pensato che fosse conveniente lo 
addivenire all'abolizione del monopolio goveraativo, 
sostituendogli una tassa sulla fabbricazione. e un di- 
ritto: di dazio sull'introduzione delle polveri. E cre- 
diamo che il Pstlamento adoperò saggiamente nel! 
l'accettare! quella proposta, la quale in defiaitiva non 
aggraverd, il biloncio passivo, e tornerà vontaggiusa 
alla nazione, perchè per esse si. stimola l'attivi 
dei privati, sompre più produttiva del Governo; 
mussaio generalmente caltivo, e si porta un po' di 
‘semplificazione nel Governo, di cui è inoltre ;sem- 
‘pre bene scémare per: quanto si può l’azione, pro- 
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PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


Carizoro: Il, 


Si era verso la line. dell'anno 1820, (Che) sì 
vesso a vedere qualche: novîtd in Piemonte molti 
dicevano, parecchi speravano, pochi ‘affatto cred>- 
vano, Carlo. Alberto principe di Carignano conti- 
nuava ad essere il cantro di quel movimento Tibe- 
fale che aveva preso proporzioni abbastanza. con- 
sidarevoli nell’aristocrazia piemontese, la quale 
aveva sognato un momento poter giungere a soste- 
nere presso la monarchia sabatda ® presso il popolo 
subalpirio quella parte moderativa. e di domiaatrica 











Vandò una costaota esperienza. che essa, è, Den /più 
spesso nocivu che utile. 

Fra coloro che recentemente, si, sono. dighiarati 
ritisi avversari. de! sistema accentratore di governo, 
siamo lieti di annoverare il deputato Garla, alfieri. 
Così rimane -vieppiù chiarito quanto, favore-incon- 
trino in queste provincie le idee della vera e reale 
libertà fondata sull’autonomia. comunale e. provin- 
ciale. È questo i terreno di conciliazione sul quale 
solo sì potranno ‘trovare coloro. che a lutto prefe- 
riscono il bene comune. (Gli amîci:dei presenti am- 
ministratori ,, se sono; sinceri, quantunque:nbbiano 
fiducia in ‘essi , ‘debbono ‘pensare! che le persone 
passano‘ ed i principii restano, ‘che quel' potere di 
‘eùî non s'abusa , secondo essi , presentemente, si 
potrebbe abusarne. in altri tempi forse nodi lotitati, 
giacchè è impossibile finora far assegnamento sopra 
durata di un Ministero, E gli avyersa 
dei ministri ‘a. loro, volta ,, anzichè consumarsi in 
isterili. lotte , pensino a strappare. aisreitori il. g0-| 
Verchio potere, per \investirne, chì ha volontà; ed 
interesse a non: abusarne,, vale a dire Ja:nazi 

Ma, ci.sì dice, questo decentramento , ‘questa 
semplificazione noi tutti li vogliamo e predichiamo, 
la difficoltà. appare come si vigne all'applicazione. 
Bisogna non attenersi è, vano generalità, Ebbene noi 
propoulamo intanto una 
@ comincinmento di attuazione. del sistema che vor- 
remmo adottato. I. sindaci vengano nominati non, 
dal ministro; dell'interno; ma: dagli elettori co- 
munali, 0, se. vuolsi, dai consiglieri municipali. 
Temesi'che' dai Mucicipii si trasmodi nelle; spese, 
nelle soprata_se?. il rimedio) agli abusi si ponga! 
nelle ‘decisioni di’ magistrati, elettivi , proviociali. 
Gome'vedesi, qui non è quistione di diritta o di 
sinistra, di permanenti 0 di consorti ,;di Guallerio, 
0 di Crispi, ma dimeitere i Comuni allo. schermo, 
degli arbitrli, del potere ceatrale, dell'ignoranza dei 
bisogai dei singoli distretti, quali che siano le'per- 
sone investite del: potere. Così non più i ‘capricci e 
lo simpatie di ua prefetto ,_ le ‘raccomandazioni di 
tn deputato, la prevalenza di una. consorteria ! nei 
Goasigli. minjsteriali, ma la/ fducia | dei citadini ms- 
nifestata da libero. voto. prevarrà nell'elezione dell 
primo! magistrbto del Coniuine. | 
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"Trento; — (Nostra corrispondenza). 
29 nopembre, | 
Uno che voglia scrivere ad'‘ùn giorndle italiano alcuna 
cosa dal Trediino si trova sesapre imbarazzato a. co-| 
minciare; Notiaie di qualche importansa gui. non co ni 
sodo, tutto proced lemmo lemme; a suo. tempo ai ri 
scuotono le' imposte, le quali ad' onta dei tempi difficili 
vangono pagata puntualmente © sensa mormorare: ,.così 
‘pure 'aî teripi della leva, le recluto ni presentano esatta 
‘6 le operazioni di leva sÌ compiono sempre colla massi- 
ma quiete. Altra cosa era, quando il pon ancor regolato 
regno d'Italia tenova aperte Îa flo sia del suo esercito 
sia dei volontari ‘alla gioventù trentina, la quale jnon 
trascurava, sfidando ogni. pericolo, di andarlo ad in- 
gronaare, Ma prosentemente, non essendovi alcuna aper- 
‘vura da quel latò © siccoma | d'altrondo tanto il rifiuto di 
pagare lo imposte che uos renitenza alla leva \sarehbe 
‘an ‘atto di folli da parto di una popolazione di soli 























‘360,000 abitanti, le nostre. popolazioni sono fornito di 
tanto buon sebso da nou tentare, nemmeno, sotto gli nc- 
cennati rapporti, Ta menoma resistenza. Altra cosa è 
quando, qui si tratti di esprimera con un atto qualun- 
‘que la' propria libera volontà în uffari strettamente po- 


influenza che da secoli è tenuta" dalla nobiltà. del 
sangue; dél merito e del. denaro. nell'isola inglose. 
S'era visto i medesimi Borboti di Francia accet- 
tare una costituzione; perchè non l'avrebbero ac- 
roltata anco i Savoia? Alcuni spiriti aristocratici | 
mossi senza sapérlo dalla forza impellente del. pro- 
gresso,, vaghieggiavano la. distinzione (e' l'autorità! di 
una parîa ereditaria nella loro famiglia ‘colla gua- 
reutigia d'una libera tribuna,  Gredevano con questo 
modò ‘risucitaro sotto forme novelle contro il trono, 
il feudalismo schiacciato dalla monarchia assoluta, 
enon s'accorgevano che aprivano la' strada ad ‘un 
più forte; nuovo, iavasore potere, quello ‘della li- 
bertà che non poteva a' meno di far capo alla 
sovranità popolare; Ma ciò scorgevano bensì. alcani 
dei più generosi e dei più ardenti patrioti; i quali, 
oltre alle libertà interne miravano ancora ad un 
Altro sacrosanto scopo; quello dell'indipenidenza della 
comune patria dallo straniero. Ù 

La costituzione in Piemonte, speravano, sipevano, 
volevano! che fosse la ‘guerra all'Austria; guerra ctie 
non si aveva da conchiudere se non colla cacciata 
degl'imperiali al di la delle Alpi, ed ardenti gio- 
vani ufficiali, anche di aristocratico sangue, affret- 
lavano coi voli e volevano ffrettare coll'opera que- 
sto grandissimo fatto. Santorre Santarosa, nobile re- 
centé, ingegno non comune, degno. d'andare fra i 
primi in qualunque tempo e presso qualunque: po- 
polo per cuore e per forza ‘di volontà ; Saatorru 
































liti; in simili circostanza 10, spirito) della: popolazione 
del Trentino si manifesta sempre. fenoro ella propria, 
‘nazionalità Italiana © conseguentemente in aperta © 
dicale opposizione al Gorerno. 

Non s0 se sappiate, cho per la provincia del Titolo, 
nella quale il Trentino è fuso sotto il nome di Tirolo 
italiano, oltre all 
speciale che 











chiama della difesa del paese. 

‘Alla difeda del paese, composta di & battaglioni dî ber- 
sagliori, appartengono, per. due:anpi, tutti coloro. cho 
Baano finito il loro servizio militare, non che’ quoî tanti 
delle reclato d'ogni: ano (che hanno estratto il. numero 
iù vicino a quello che -servo-per:il complemento: del- 
l'armata regoliro, 0 ciò finchè :sieno, riempiti i. quadri 
destinati ad ogni distretto, I battaglioni della difesa, del 
paese non fanco parto dell'armata permanente; 4 bersa- 
glieri non entrano; nel. servizio. attivo se non in caso di 
‘guerra; ed in tampo dî pace non vengono convocati chie 
una volta all'anno per venire. esercitati. nel maneggio 
dell'armi. 

Ora questa istituzione, che nel Titolo (è in voga già 
da molti suni, non venne attivata nel Trentino che l'anno 
scorso; ed'anche qui le nostro popolazioni dindoro una 
nuova prova. del loro senno politico; imparciocchè quasilo 
le reclute destinate a far. parte: della nuova. istituzione 
furono chiamate: a prestar: giuramento, trattandosi di ua 
atto volontario; si rifiutarono; per: a massima arto Je 
autorità dovettaro. accontentarsi! di. segnalare che î de- 
signati bersaglieri sî erano, presentati all'appollo: quando 
aî trattò, ques’aono, di radunarsi per. lo quattro, setti 
mano di esercizi militari, la. cosa procedettà col massimo 
ordine, 

Il médosimo fatto. di costante professione di fede na- 
zionale italiana © renitenza al Governo, quando si tratti 
di atti volontari, viono dalle; nostre popolazioni eifettuato 
in occasione delle elezioni per la Dista d'Ionspruc 

Rifiutarsi dall'eleggere, cho surebbo il motodo più cor- 
retto, è cosa impossible; atteso. clio in allora lo elezioni 
verrebbero. fatto esclusivamente. dag'i. rr. impiogati , 
quali tutti per la Dieta d'Innepruck banno voto nttivo © 
passivo, @ siccome în forza. della leggo clottorale basta 
aiche un solo elettore. a nominare un deputato, è ben 
certo che 40 la popolazione indipendente si astenesse 
dall'una, elettorale, verrebbero, mandati ad Tansprack 
‘quai doputati trentini altrettanti li re. impiegati; Perciò 
1l popolo accorre frequente alle urne elettorali dalle quali 
dal 48 in qua sortirono sempre eletti del conosciuti patrioti 
italiani, ché si rifutarono; sempre d'intervenire a quella 
Dieta tedesca. 

‘Quali sieno lo intenzioni del. Governo austro-ingherese 
riguardo al Treatino è ben difficile il poterlo determi- 
nare. DI nisanso dei gravami del pacse si è tenuto conto 
finora e si continua sempre a traftarlo a quel modo 
che dal medesimo Guverno ai trattava , a suo tempo; ln 
Lombardia 0 În Venezia 

‘Ancora ana piccola. notizia, e poi finisco : fra 10 do- 
mando del ministero della; guerra. nel. bilancio: austro- 
ungherese-del' 1869 troviamo sotto il titolo: 
atrusioni; assunta: nello straordinario, la somma di fio- 
rini:200,000 pel priacipio della costrazione di quattro 
forti.intorno. la città di Trento € procisamento a Roma- 
‘gnano, Civezzano, Monte Croce @ San Rocco. 












































Nuote co- 








La giustizia del Ministero 


di pubblica istruzione. 
Pabblichiamo la seconda lettera del' prof. Argan pro 
‘mossa nel nostro'n. 332. 
Torino, adiì 26 novembre 1868. 
Ti» sig: Direttore, 
Per: quellehe riguarda la ‘seconda; acensa che i0 abbia 
‘abusato della condizione di pubblico insegnante per fo- 


—______________— 





Santarosa ‘sapeva e.volava precisamente. lo; scopo 
‘necessario, legittimo, ‘ultimo di quell'agitezione li- 
beralesca, e spiogeva verso di esso con ogni suo 
potere, 

Ma i più dei nobili ritornati, colla ristavrazione 
dei Principi, a ripreadere i loro privilegi, Je loro 
ciriche, le loro ricchezze, l'autorità, non capivano 
come fra Î proprii compagni di casta ci fossero dei 
matti che, per una, secondo) essi, poco, illuminata 
ambiiîone, cercassero di cambiaro ciò che era il 
‘meglio nella migliore delle monarchie assolute ati- 
stocratico-militari, @ volessero porre: a: epenteglio 
i vantaggi attualmente posseduti per diritti e poli- 
tiche guarentigie, di cui sì poteva benissimu fare 
‘senza, Codestoro avversivano accapitamente cotali 
novatori; ‘e fra essi era de’ più accesi il vecchio 
marchese di Baldissero, padre di quello che abbiam 
conosciuto. per capo della (famiglia al tempo del 
nbstto racconto, Egli era stato uno deî più fieri o. 
diatori della rivoluzione di Francia,, dell'impero 
di Napuleone; ed ‘odiava ogaî novità, come un fa- 
natico lbquisitore sapeva odiare le oresie ; avova 
seguito il'suo re în Sardegna, aveva trovato crude- 
lissimo quell'esilio e ne aveva accresciuto il rancore 
di giacobini’ (sotto il qual noma egli comprendev: 
tutti quanti non la pensassero esattamente. come 
luî nella strettezza delle sue ideo cattoliche , uru- 
narchichie, assolutiste); toroato nel ‘continente con 
Vittorio Emanuele, era stato uno dei più caldi ed 




















leva ordinaria, vige una istituzione 


| l'uno'© nell'altro) modo. Colpe sit 








vorina PIslituto (el quale! sono'socio. foutatoke , ion 
trovo parola che miti pur significare la sfacciata auda< 
cia di'chi os) lanciarla e di el 080 scriverla: Vincerò 
l'impoti dallo edeguo le esporrà Î fatti Nel documento 
clio arcompagna questa mia, Ella troverà duo dichiara 
zioni del: prof. Lanfranchi, una dell commendatore Nico- 
medo' Bianchi ,cuna della, presidenza dell'atituto profes 
siomale, una del teologo cas. Cavalleri, una /del cav. Bacs 
calario. Risulta da queste dichinrazioni che. negli. annî 
scolastici 1865-68 1816-67 (ai quali Si riferiscè l'accusa 
dell'ispezione) jo'ebbi (21 seuotari dei quali ‘7; rimasero 
coli prof. Lanfranchi, $ furono inscritti nel' Licee.gin- 
nasiale Cavour; 1 passò allIstitoto tecnico ,, 9 0 ab- 
bandonarono gli studi gianasinli 0 li compirono.nel gin- 
nasio di S. Francesco da Paola, 1 (!) entrò nell'Istituto 
cui appartango, non per intigazione mia, ma por libera 
elezione del' padre, Dallo mie classi qual, peofitto ho ia 
‘adunque tratto.? 

Ma il Ministro della pubblica istruzione va bea più 
inoansi, e con incredibile aulacia fa diro agl'ispettori 
clie io mi confessai co)pevolo di' abuso d'impiego. O/men- 
tisco il Ministro, o mentirono gl'ispettori. Eccone lo prove. 
L'spottore' Crémona.avea dal Ministero ‘ordini. procisi 
per: conoscere. ed ammonire i pubblici insegnati cho 
tendessoro a privati. insegnamenti; Per sodlisfaro al sto 
mandato il. prof: Cremona: con sifatti. moniti chiuleva 
lo salato dei Consigli scolastici. 

Dei moltissimi professori, che l'anno, passato attende» 
vano (ed oggi ancora attendono) al: duplice insegnamento, 
io solo mì presentai! al Gremont,. dichiarando: 
guanto pubblico;e. privato, e oferendomi (di ‘optar per 
l'insegnamento privato, quando il Governo, avesse, 
‘contro le vigenti Jeggi, dichiarato incompatibili le due 
qualità. Parvo al Cremona così degna di lode In mia 
condotta, che mi chiamò onesto ‘©. galantuonio. Ma i 
non mi confessai colperola d'abuso d'ufficio, anzi affer- 
‘mal di avor.sompre onestamento fatto il mio dovere nel: 

Jo 0 si ammettono 
cho per forza in faccia ai tribunali e non innanzi ad un 
ispettore; e chi conoscesi colpevole, seblen .lo confossi, 
nòn è più onesto? So i duo termini abusar dell'impiego 
ed essere. onesto;sî confondono altrove, non si: confondono 
qui in Piemonte, dove l'onestà è. antico; e nobile retag- 
gio anche dei condannati al lavoro, Per fortuna quello 
dell'onastà. è tal diploma che non può, concedere né no- 
gare il Miniitro della pubblica istruzione, cui, pur troppo, 
è data facoltà di improyvisaro, riputazioni: d'ingegno è 
di merito agl'inetti. @ di privarno i valorosi, Dell'onestà 
della mia condotta, come pubblico insegnante; son0/ tanto 
sicuro, cho non temo per nulla di cssera smentito nffer- 
matido che mentirono gl'ispettori.s0 sccissero nella rola- 
zione elio mi riconobli colpevole di abuso d'impiego, 
che l'accusa del Ministro chiio abbia abusato dell'im 
piogo è vera ‘calunnia. 

Rispondorò domani ‘alla terza accusa. Ella intanto, 
egregio sig._ Direttore, accolga di nuoro nincere azioni di 
grazia, da chi le sî professa 
































Davotmo servo 
Prof, Canto Andax 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1 dicembro roca: 

1. Un regio decreto del 5 novembre, chio sta- 
Dilisco tin anquo assegno di L. 1/500 all'ufficio di presi 
dente direttoro della sezione di scienze fisiche e natu- 
rali del R. Istituto di stadi superiori di Firenze. 

2. Un regle decreto del 5 novembre, cha. di- 











spono quanto segui 

Art, ], I giorani che avendo ottenùto [In licinza della 
facoltà in scienze Asiche, matematiche e naturali ia ima 
Università del reguo; possono per l'articolo 3 del roitro 





insistenti a dare. quello sciocco, funestissimo con- 
siglio che. fu pur troppo messo in pratica; di rite- 
nere come non avvenuti gli anni d'interrazione nel 
regno di Casa Savoia, di cancellare con un frego 
tutta la storia della dominazione repubblicana ed 
imperiale, © distrutta ogni innovazione, riprendere 
e rifare lo cose come si trovavano a quel medesitao 
punto în cui il Re dovette fuggire. innanzi allo spi- 
rito rivoluzionario rappresentato dalle baionette fran- 
cesì. Ogni progresso, legislativo, politico, sociali 
civile fu tolto di mezzo: si volle rievacare Ja società 
del secolo scorso morta e solterrata : e l'ultimo 
Palmaverdo (annuario di Corto e degl' impieghi) fa 
preso per norma di distribuzione delle cariche di 
cuì si apogliarono i titolari. per rivestirne gli a 
tichi, e se mort, i figli loro. 

Codesto intrettabile ed acconitissimo nesnico di 
ogni liberalismo; odiava più ancora degli altri‘ quei 
nobili che accennavano piegare' alle idee moderne. 
Aluî parevano cadestoro; come aposlati e itaditoti; 
onde immaginatevi voî quali non dovessero ‘assere 
îl suo dispiacere © la sua collera, quando gli purve 
scorgere cha suo glio, il suo unico figlio medesimo 
si intingesse di questa pece, 

Era da parecchi mesi a Torino. un giovane signor 
uvilavese: Maurilio Valpettoso. Era bello; geniale, ale 
gaute, pieno di brio @ di piacevolezza nell pirola, 
di grazia u!di avvenonza nei modi, di buon gusto 
nel vestire e in ogni diportamento; ardito & destro 
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decreto 19 novembra 1808 sopracitato essre ammesti al 
3econilo anno di studi del manitovato istituto, tecnico) si» 
perlore, dovranno, incominbiano dall'anno scolastico 
1861-70, sostenere tun esmmib di ammissiohe fora un 
‘programma pubblicato ariualmente dal Consigliò diret: | 
tivo dall'istituto. 

Art. 2. Al diploma dl'ingeguere meccanico, stabilito dat 
l'articolo 14 del regolamento dell'istituto © dal’ nostro 
decreto dol 3 settembre 1805, sarà sostituito; incomin- 
cinndo dal prossimo anno; scolaatico, quello d'ingegnere 
industriale. 

3. Un reglo decreto del I novimbre, cha costi 
tulioe legalmente il comizio agrario di' Castellamare di 
Stabia, provincia di Napoli 

{. Un regio decreto in. data dal. 5 novembre; 
che porta u L: 4000 lo stipendio, del professoro di chi- 
mica generalo cd applicata; nell'istituto, industriale e 
professionale di Torino. 

3. La rimozione, di alcuni sinlici dalla carica; 
nomine di nuovi sindaci; disposizioni nel. personale del- 
Istruzione pubblica ed in quello dei notai 


Cronaca Cittadina 




















© Circolo @ologica di Torino. — Do: 
mica sera (29 novembre) il Consiglio d'amministrazione 
"ella Società del! Ciroolo filologico di Torino, sî raduniava 
‘i fine di accogliere nelle elegatiti sale che setvono di 
sodo alla Sociotà atessa i soci onorari ‘ed alcune nota: 
bilità italiano ed estero in dutto di Alologia, © cid) a fine 
d'intrattenorli circa’ alcuni interessi morali della Società 
atossa, cogliere occnsiono per farno la preziosa co 
noscenza. 

T aignori. Cibrario, avv. L. Galleani 0 sig. Rambosio, 
‘presidente; vice-presidanto e: censore della Sociotà,, con 
quella cortesia ‘che è tutta Joro propria, fecero gli onori 
dolla Società, così pure gli altri 1 membri del Consi- 
glio andarono a gara a chi usasse maggiori. gentilezze 
agli intervenuti. 

Lo ‘sala del Cirsolo erano. elegantemente addobbate', 
‘ed un'elegante servizio dî syuisitazze, cominciato alle 
8.1), continuava non interrotto fno oltre alla merza- 
motto. 

‘Alle ré 10.ciroalil ‘sig. presidente cav. G. Cibrario con 
sciolta parola ringraziava i soci onorari @ le altra cele- 
‘rità che cella loro presenza volloro ‘onorare il Circolo, 
deducendo dall loro intervento lalla festa un lieto avv 
‘hire pella (Società, e conchindova ‘presentando ‘nfficial- 
‘mente l'omo di fama europea; il'Baruff, il quale: con 
commosse; parole porgeva. ringraziamenti i) signor pro- 
silente dell'onore: cha volle fargli, e quind: ‘entrando în 
miteria con quell'acume di mento che gli è proprio, 
svolgera il: tema dell'utilità d'un’ Gircoto. filologico in 
‘questi fompi di facili e sì rapide comunicazioni , e 
gloriava che questa istituzione avesse avuto vita in To- 
rino prima ‘che ‘in ogni altra città. 

Parlavano quindi il signor Giuliani, vice-console di Spa- 
gna; a nome del corpo insegnante: del Circolo, ed un 0- 
norarole membro della Giunta municipale a nome, di 
questa, tossendo elogi alla/ Società e dimostrandone la 
utilità col rapido evilupparsi di ossa, clie in meno di 
‘quattro mesi d'osistenza conta oltre 1i 300 soci. 

‘A questo punto il prof. D. Villanis, parlando ja Inglese, 
la lingha che da lui sì bene approsdono gli allievi del 
Circolo, il prof. Zavorio Segalla in tedesco, di nuovo. il 
proî. Giuliani parlando ‘spagnuolo, e da ultimo. il chia- 
rissimo Gras in francese, trattarono successivamente di 
‘alcune questioni vitali. por la Società stessa, e conchiu- 
sero con' un brindisi ai soci promotori che uo: ebbero la 
feconda idea, la forza, ln costanza per attuarla. 

Si è allora che la festa preso îli vero carattore. che 
‘avrebbe doruto, avere fin dal su0 principio; gli applausi 
scoppiavano vivi, unanimi , prolungati al finîre di ogni 
parlata in estora lingua, e Je congratulazioni d'og* parte 
piorevano a coloro che le averano fitte. 

Questi applausi a chi è maestro dello! straniere lin: 
gue, siano nobile incentivo agli studiosi di esse, li spin- 
‘gano ad apprendorle par bere, ora che il mondo intero 
‘sta per unireî in una sola famiglia, ora che è provato 
cho nella conoscenza delle lingue risiedo la unità dei 
popoli. 

© Boeletà ginnastlen. — In seguito a concerti 
pieii collo stabilimento di cavallerizia dei algg. Ponzio- 
Vaglia e Novarese 1 sigg; Soci cd Aubuonati della Società. 
giunastica potranno avero lozioni d'equitazione a prezzo 
ridotto ed in ore per eesi riservate. 

B'invitano: perciò i sigg. Soci ed Abbuonati che inten- 






































ad ogni esertizio. corporeo, cavalcare, soliermeg= 
giare, ‘l'nuoto, alla denza, al pallemaglio ;_ allora 
‘di moda; generosissimo nello spendere; non infe- 
riore a nessuno, facilmonte superiore ai più în ogni 





‘cosa onde possa compersi eletta educazione signo- 
rile, Venuto ella capitale del Piemonte con auto- 
vevolî ed elicaci commendatizie era stato fin dalle, 
i rime intromesso’ nella più scelta e titolata società 
‘e non aveva fardato a diventare assiduo. frequen- 
tatore di quel groppo di giovani ulficiali, letterati 
‘ed artisti che si raccoglievano nel palazzo Cari- 
‘gnado intorno al giovane principe che duveva fue 
‘ammenda del fallo al. Trocadero, 

Laristocrazia torinese, dificilissima e assai ciuta 
în quel tempo ad ammetter ne' suoi salotti ja con- 
dizioni di famigliariti e d'uguoglianza chi fra) suvi 
concittadini non 'contasse il numero voluto dei guor- 
ti, era‘assai più larga ‘€ benigna verso i f:e- 
‘stieri; e quando Uno venuto di fuori avesse mauiere 
‘acconiie, ricchezze all'avyegante, 10 accettava cone 
invitato alle sue feste, © visitatore’ nelle sue con- 
versazioni, senza domandargli di più. Colesto nuu 
‘poteva aver tratto ‘di conseguenza; il forestiero sa- 
rebbe partito, recando seco la memoria delli for 
bilezza di'quella società, clie quando  volev:, sn- 
‘Pevà essere’ voramiento squisita, ed 'ecco tutto. 

Maurilio Valpetrosa Venne sccolto di questo nivdo 
© per' queste ragioni. { denari gli colavano di mano 
come ad un milionario, aveva una fgura da pria- 


























dono prendere gatto alle suddette lezioni ad Inscrivarai 
allo segrotoria della, Società ove potraznd avere vistané 
delle condizioni d'abbonamento. 

Sono considerati conie Soci ed Abbubuîti i signori 
stittoati dell'Università che prendono, parto alle gsercì- 
tazioni gionnatiche. 

I'inscrisione è aperta fino ‘al 15 corr. dicembre nella 
Palestra (della Società=in tutti i giorni non festivi dalle 
Gre Tallo 10 pom. © nei giornî ‘festivi dalle 1 alle 4. 

Ufficio centrale delle Poste, — Lettere 
dirette all’estero gincenti in quest'ufficio per difetto d'af- 
francamento. 

Sertori Maurizio, Melbbourne, 

Scotti Carminia, Cipro; 

8. MT Ia rogina del Portogallo, Lisbona. 

Zautelme D. Ambrosio, Concepcion de l'Uraguay, 

Signorelli Carlo, Montevidco. 

Cerruti Earico, Colon. 

Torriani Luigi, Buonoa Ayres. 

Abrate: Giovenale, 

Malan Pietro; 1a. 

Da Capellio Tasca, Lisbona, 

Leccardi Giovanni, Buenos Ayret 

5, - la rogina. del Portogallo, Lisbon. 

Giuliani A., Buonos Ayroe, 

Fossati Bartolomeo, Monterideo. 

Ministro affari esteri, Lisbona. 

Pelissa Giuseppe, Buenos, Ayres. 

Damiano Gentile, id. 

Amiuchiardi Domingo, Resaiio Si Pè 

Falco Battista, St. Curlos. 
cardi Bernardo, Montevideo, 
ilardi Gio. Battista, Bushos Ayres. 

Jionetto Andrea, Monteridee, 

Gaude D. Tomas, id. 

Tone Pierre, id. 

Redbzzi Francesco, Lisbona: 

Meschini ‘Alessandro, Lisbona. 

Ferraris Francesco, Porto: Principe: 

5. la regina del Portogallo, Lisbona. 

Demo B,, Ninove. 

“ ientei. — Questa sernil teatro Rossini ha luogo 
lu benoficiata di un ‘artista, cho il nostro pubblico cono- 
sce ed applaude da un pezzo, il signor E. Gemelli] 

Quest'attore cho diede anche al teatro piemontese qual: 
che altro voro drammatico, vollo: pure‘in questa sera 
farei iunanzi come ‘autore è preparò. pel pubblico una 
sua nuova commedia fn 3 atti col titolo: Celeelina'o 
T'angel Al pais: 

‘Albiamo ricevuto una lettera dal signor T. Salsini, so 
sui fa risposta d'un sppunto: mossogli: in una nostra 
corrispondenza d'aver malmenato l' Amleto per raffazzo: 
uarlo secondo {suoi guat, risponde cho egli non fase che 
rappresentar la' più bella riduzione del capolavoro inglese 
che possogga l'Italia, quella del Carcano. E noi siamo 
contenti di questa spiegazione e: speriamo che Tn' nostra 
conteulezza verrà anche divisa dal'nostro corrispondente. 

Teri sera, recandoci al!Gerbino, abbitmo visto la gente 













































Bollettino astrotomico ell Osservatorio di Torino 
(Imp medio di Roma) 
+ È dicombre 1868, 


Mascorò del Sisde, oro 7 48 — passaggio nl meri 
dilio, ore 12 1#-— tràmonto, ore 4 96, 

Nascoro della Lumm, ore 9 3 sera — pi 
meridiano, 3/58 matt. — tramonto, oro Il 
Giorno della Tuna 21° 








Morti denunciati all'ufficio. dello Stato Givite 
$l'gidrno ® dicembre 1868. 
Fenoglio Natalinn nata Coletti, d'anni 78, di Torino — 
Sereno Maddalena, id. 60, di Torino — Costamagna 
Carlo, id. 16, di Torino — Più 6 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civita 
41 giorno 2 dicembre 1868. 
Maschi 14, femmine 12 — Totale Si. 





SENATO DEL REGNO. 
Tornata del Av dicembre. 
Presidenza Camati, 


La'seduta è uperta alle ora 2. 
Si leggo il decreto di riconvocazione, 








sa comunica le modificazioni ayveaute nel 
gabinetto durante la proroga. 

SANSEVERINO sollecita la presentozione del progetto 
di legge sull'affrancamento dei feudi nel Veneto, 

PASINI dà alcuni schiarimenti. 

Si procede al sorteggio ‘degli uffi 

È all'ordine del giorno. il progetto di logge per l'eser- 
:cizio del notatiato. Il Ministro consento che (sì apra la 
discussione sul progetto, dell'ufficio; centrale, 

MmAGLIA loda in massima il progetto e spera cla il 


Senato lo, discuterà, largamente onde renderlo più per: 
fetto. 


ciuesì fa alcune osservazioni al progolto. 
‘membro dell’ficio centrale, dice che le ossor- 
Ohiesi saranno opportune allorchè si 











La discussione generalo è chiusa. 

L'articolo, 1 è il'seguente: 

«I notarî fono uffiziali pubblici istituiti per ricorere 
gli atti tra i vivi e di ultima volontà; ed attribuire loro 
la pubblica fede, conservarne il! deposito, rilasciarne Je 
copie, i certificati e gli estratti. 

® I uotari esercitano ancora le altre attribuzioni loro 
|'epeciaIimente deferito dallo Tegi 

È approvato, 

S Art. #1 L'affzio di notaro' è incompatibile ‘con'‘qua- 
Janique impiego stipendiatò o retribuito dallo Stato, dalle 
| provincie e daî comuni aventi: una. popolazione superiora 
|-aî cinquemila abitati, colla professione ‘di avrocato e di 

procuratore, colla professione di commerciante; di modia- 
| tore, agente di cambio 0 sensale,, © con ]a qualità di 
ministro, del culto, + 

cittisì lo combatte sostenendo l'utilità di riformarlo 














cho ne usciva in folla: il toatro!era al zeppo Ghe molti 
dovettero lasciar Igo ed Otello per. non far Ta parte 
dollé acciughe in un barile. 

II sig. Salvini ‘ha quindi contratto col pubblico un ob- 
tligo morale, zquello di ripetere. l'Olelto: btia ‘pur certo, 
che gli abbonati non strilleranno, 

“ Guardia nazionale, — 

Guardia Nazionale quest'oggi, al dar 

Piuzza del Palazzo di Città, alle ere: 19, iuote”d: 
Satana Polka del M. cav. Camillo De-Marchî: 
Partenza alle 9 da pizza Ban: Carlo. 











Ossercaioni. meteorologiche fatta) nell’ Osservatorio 
‘stronomico di Torino a metri 216 sul livello del mare 
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cipe di conte de' fees, nel suò nome c'era anche up 
certo profomo, direi quasi, d'oristocrazia, un titolo 
rion disdiceva nè stonava con, quella sonora riu- 
ione di lettere d'allabeto; s'avvezzarono ‘a chia- 
marlo di Valpetrosa, e gli uomini per mangiare ls 
‘sue cene, fumare i sudì sigari, averlo allegro com- 
pagno nelle loro pazzie, le doane per sorridere alla 
loi bellezza, per lasciarsi incantare dalle 
seduttrici parole, delle con ispirito dalla ‘sua yuce 
insinuante, non gli domandarono \se, potesse pro- 
vare che Ì suoì maggiori erano sjati alle crociate. 

ro aveva 
‘trello lina più iutima attinenza, che, quasi, poleva 
diraî amicizia. Si erano conosciuti precisamente 
uello sule del Paluzzo Carignano, ‘e dapprincipio, e 
pet ulcunî mesi fra di loro non!.fu ‘altra. attinenza! 
chie quella di persone ommodo' fra coi mon v'è ra- 
gione alcuna di intrinsichezza. Ma ad un tratto il 
giovane milanese si pose con tanta insistenza e con 
tanta gentilezza o voler. acquistare l'affelto e lu 
confidenza del marchese di Baldissero che impossi- 
bile resistergli. E' diventarono, gli Cresto © Pilade 
di quella nobile società torinese, ei maligui non 
tardarano a scoprire è susurrare la cause dî questo 
premuroso zelo d'amicizia nell'elegante € leggiadro 
forestiero, quella cioè di accostursi così vieppiù alla 
signoriza Aurora di Baldissero, della quale cupida- 
mente: bramasse la Deltà eccezionale e la dote vi- 
‘stosamente ricca. 






























in modo da rendero possibile ai legali di esercitare con- 


| tomporanenmente la professione di avrocato e quella 
notaio, 


»0GGI, relatore, combatte ln proposta Chiesi, 

DE FILIPPO fi unisce al deputato Poggi nel sostenere 
l'articolo della: Compnissione. 
| Posto aî voti l'articolo della Commis 
vitto. 

Dietro proposta del relatore ai sospende 1a discussione 
dell'art. ‘9/0 si procede all'articolo successiva + 

Art. 4. Un decreto reale da pubblicarsi con la. pre- 
cute ‘legge determinerà il numero e la residenza dei 
‘notari/ per ‘ciascun distretto di collegio notarile: 

<La'tabolla che determina il numero e a residenza 
|'aei notari potrà essere rivista e modificata soltanto ogni 
dieci andî, udito il parere del Consiglio di Stato, » 

cmasi’ vorrebbe che, in omaglio ai principit di l- 
bertà, fosso tolta ogaî limitaziono al riumero dei notai; 
Iascinado libero a ciascuno) di osoreitaro! ‘ovo. cràde. 

Pogal: Bono troppo'gelose e delicato, agli dice, te at- 
tribuioni' del notaio per non concedere le necessarie gi 
| rentigio ‘lla fiducia del pubblico, 

Egli sostiene l'articolo. della Commissione. 

Quest si rimette alla saggezza del Senato. 

DE FILIPPO, ministro guardeeigilli, dice, cho 1a libertà 
invocata dal senatoro Chiesi polrobbo lasciare molti nu- 
elei di popolasiono ‘senza notaio, mentre pei - il codice 
civile rende. necessaria frequentissimamonte cho l'opera 
del notaîo sia. facilo è pronta nell'interesse’ dello per- 
ione: d'aflari. 








Jo è appro- 
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Per quest’ultima parte si calunniava quel'giovane, 
| il quale. in. resltà era una delle più generose e.va- 
lenti anime d'uomo. che (esseri possano; »ma quanto 
all’affetto che in lui avoveno acceso .Ja beltà, Je 
grazie, l'ingegno della inobile fanciulla ch'egli aveva 
avuto campo di: conoscere e di. apprezzare in molti 
dii quei salotti a cui era ammesso; quanto all'amore 
che egli ad, Aurora aveva conseereto, caldo; insu- 
perabile, eterno, tutto, quello clie, diceva Ja,gente, 
‘@ pareyago.gil cose esagerate, era un nulla appetto 
al vero. 











amò Aurora con) tutto l'impeto di qui 
‘sua natura, vivace ed ardentissima ; l'umò di quei- 
l'amore che , come sì, esprime Dante : « a.uullo 
‘amato amar, perdona, n, di quell'amore così ussuluto, 
così Vasto, così duminanie, che di esso nop; può. 
meno, qualungue dorma .che'assuperbirsi ; 8 la; a- 
ira gli sveva, concesso, oltre il valore dell'intero, 
anche quei fisici. pregi (esteriori per cui colsle a 
fetto si può .a merayiglia esprimere, eluquentensute 
significare e con ellicocia comunicare, Egli non 
aveva ancora. parlato, alla. fanciulla che delle più 
indiflerenti coss,pade, si. possa (oecvpare il discorso 
jue che vonversiao colle stampite delle cerimonie, 
@ già Ja giovane sqpeya d'essere amato con infinito 
ardore, © già quel \leggiadro garzone amasa ancor 
‘essa, senza averlo voluto, cume spintavi da uno 
forza superiore. 

IV male si fu (che di codesto ebbero ben presto 


























Concludo: che la proposta Chiesi: sarebbe in disaccordo 
call'attunle legislazione. 

La scduta è lovata allo £/Ut, 

| 
CAMERA DEI DEPUTATI; 
Seduta: del 4° dicembre. 
Presidenza dell'onorevole Mari. 

La seduta è aperta alle ore 1 e 112. 

Si procede all'appello nominale per Ia votazione n seri 
tinfo segeeto sopra' i seguenti progetti di legge + 

Soppressione della. privativa delle poleeri: 
Votanti ‘926 1Maggioranza 1I4 
Favorevoli 1203 Contrari (98 

La Camera approva. 

Ordinaniento dell servizio. semaforico : 
Votanti — 926 Maggioranza 114 
Favorevoli 184 Contrari (42 

La Camera approva; 

Cittadlinania agli emigrati + 
Votanti ‘296 Maggioranza IMi 
Favorevoli 178 Contrari -— 48 

La Camera approva. 

PRESIDENTE dico che questa! votazione ‘avendo resù 
necessaria Îla perdita di un'ora. di tempo per mancanza 
do! numero legale, egli trovasi obbligato a rammentare 
ai signori deputati, che a_ tenore del nuovo regolamento 
nessuno può assentarsi senza avere ottenuto un regolare 
congedo. 

nAnGONI presenta il progetto di legge: sul riordina: 
monto dell'amminlitrazione centrale e provincialò, e per 
V'istituzione degli uffici finanziari nuovamente modificato 
0 corredato di un'analoga relazione. 

PRESIDENTE annunzia che: questo progetto sarà iin- 
molintamente stampato ‘e. distribuito ai deputati. Pro- 
pone che la discussione di questo. progetto; cominci lu- 
fed 

Questa proposta è approvata. 

L'ordino dei giorno reca In discussione dell Codice pe- 
nale marittimo, 

PRESIDENTE. La parola spetta a) deputato Corrado. 

connano; Il quale presentò molti emendamenti, prendo 
Iù parola per. deplorare che il Governo è la Comtni 
sione nel redigere questo Codîce) non abbia fenuto il 
minimo conto dei pareri chiesti anmi or nono ai tribunali 

ri intorno alle modificazioni nella legislazione penale 
militare. 

Deplora pure che sembra voler prevalere il sistema 
di {are leggi d'opportunità, e non leggi serio ‘0 ponde- 
rato, Il faro leggi è cosa troppo importante porchò.si 
possa faro della loro redazione una quostione di opportu- 

. Le leggi devono. essere essenzialmente giuste, et- 
senzialmente umane, e non devono in nessun caso minae- 
cinre. qualcuna fra/lo nostre libertà. (Ora; secondo il 
nuovo Codieo che ora è sottoposto alle: deliberazioni 
della Camera, c'è questa minaccia, a molte fra le! nostre 
libertà, Non mette, in dubbio la eaviezza e 'la;gapionza 
dei membri della Commissione, come non teme il giu- 
dizio sempre illuminato dei nostri ufficiali allorchè seg- 
‘gono, come giudici, ma non credo cho facendo un Codice 
bisogni contare sopra i scutimanti dei giudici. La legge 
deve essore chiara, esplicita, non dove ammettere dubbi 
nell'animo dei giudici, 

Renda omaggio ai sentimenti del nostri ufficiali i quali 
nelle Toro sentenze abbondano quasi sempre con senténzo 
di sssolutoria © non abusano mai della severità della 
legge; ma non! vuole cho a questi tribunali speciali i 
quali sono' pur troppo nocessatt, siano deferiti crimini o 
delitti che. nulla lanno di spe 

Il tradimento © la cospirazione contro il Governo 'e 
contro le nostra istituzioni, e la_ prevaricazione: per‘ e- 
sempio, non sono. crimini speciali e non devono essera 


giudicati dai tribunali speciali ma dai 
nati. 


Raccomanda ‘alla: Camera vari ‘emendamenti da lui 


presentati ad alcuni articoli. dell Gadico e li svolge hre- 
vemente. 


Il primo di questi eniendamenti è inteso a, togliere da- 
‘li articoli; d e\4 Ia designazione del modo col quale de- 
‘ano ossore/ fucilati i colpevoli. Si fucili pure, se ciò è 
necessario, dice l'oratore, ma per lo'meno tion si abbia 
la ferocia di dire se. per la schiena oppuro per il petto, 

‘A molti altri emendamenti! è impossibilo tener dietro. 

Noteremo. soltanto seguenti : 

Loratore vorrebbe stabiliro clio non vi ‘d reato'hon 
solo allorquando l'imputato trovisi-in iatato. di assoluta 
Imbecillità, di pazzia o di morboso furore’, ma anche 
quando egli sia in fatato di completa chbrezza, quando 
toa maliz'osimente p:ocurata. 





























tribunali ordi- 
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2d accorgersene ,, come, dissi , anche gli altri. Gli 
uomini non erano disposti a perdonare che questo 
intruso venisse loro a portar via il cuore della pi 
bella fanciulla: del loro ceto;e della città; le donne 
perdonavano anche meno, che l’adorato loro vin- 
citore abbandonasse il campo della galanteria, dove 
si piacevano assai. affrontare le\atidaci di lui ag- 
gressioni e rimanerne vittime. Prima d'allora, pas- 
sando egli da ayventàra Ta avventura, da questo a 
quell'intrighetto , ‘messa în giuoco la vanità , non 
occupato Îl cuore, aveva saputo così bene go- 
vernarsi con) quei caprieriosi che sono lè 
donne civette, da sciogliere ed annodore intime 
relazioni coll'una e coll'altra , senza uffenderne ve- 
runa: maî , senza forsi usa némica dell’oggi del- 
l'amante di ieri; ma ora la passione vera e'so- 
yerchia non. gli lasciava piùagio 0 .prudenza da 
ciò. Abbandono i sentieri Horiti della golanteria , 
dove prodigava madrigali e di zii, pieno di 
brio id ‘ogui incontro, lasciò vedero ele tuo il 
resto gli era diveatato ‘indiffercate «che chi non 
voleva accomadarsi, a questi poco lusinghîera con- 
dizione a riguardo di lui, gli diventeva. uggiosa. 
Ora.le donne di. quello stampo porilovano assai 
poco altrui che le: abbiano per Jndifferenti , meno 
ancora che le si trovino upgiose. Gli amori di Val- 
petrosa ‘e di Alrora ebbero quindi intorno una 
scliiera di nemici congiurati a loro danno. 
(Continua) Vittorio Bensezio, 



































Tiart, 72 stabilisce che. sarà reo di tradimento e pu- 
nito di morto previa degradizione l'individuo di marina 
0 facente parto degli equipiggi i ian convoglio o nave 
morcantile al sorrizio della marina dello ‘Stato 0 scor- 
tata da bastimenti da guerra, che porterà le armî contro 
lo Stato. 

L'onor. Corrado vorrebbe ‘invece. Aggiungere a quasto 
articolo le seguenti parole: « \coll'anifio determinato è 
abbattere il Gororno v di nttentaro contro, l'integrità 
dalla nazione. » 

Pass. lo interrompe. nel spo svolgimento facendogli 
osservare che il quoyo regolamento prescrive cha gli c- 
mendamenti debbono essore |trasmessi alla Giunta, 1 
qualo; può cporre il suo parere; subito o rimanda 
Ja relazione alla tornata sucéoseita è che sopra un e- 
mendamento respîuto dalla;Giunta non può incominciare 
petea dicuaion ev non‘! chest ta più di 15 de 

connabo. Faccio per ossertare Al sig. Presidente ché 
io pregentai, tre gioîni or sono, questi’ emendamenti od 
allora il nuovo regolamento ngn era ancora giato np- 
provato, (Iarità). 

PRESINENTE. Questa veramente noti sarebbe una buona 
ragione ma, purehò sia breve, continpi pure. 























corimano si estendò a svolgere con viyncità ilimo e- 
imendamento all'art. 7 e soxtiene che non è ammessibile 
che ri colpisca di morte l'individuo il quale ,. forsa per 
tin impeto generoso, diserta sziche ma non ‘nello scopo 
della 


di abbattere il Governo o di atfontaro all'autori 
nazione. Ci deve essere una differenza tra un ind 
che ha disertato per gniràî n Garibaldi cd un altro che 
da disertato per ‘riunire! ni ' bopbonici od alle orde dol 
Papd: 

Li'oratore violò poi che all'attigolo il: quale. commina 
Jo pene, pér le vio di fatto conto un superiore si ag- 
giunga uu aliuca inteso a stabilice che ke To viò di fatto 
contro il superiore ufficiale, non ave 
‘mancato o tentato. nò accompagnato dalle circostanze 
dell'aggunto o proméditazione, arrando prodotto lexioni 
‘guaribili in 10 giorni, potratino ‘esse’ punito. colla re 
clusiono militare, 

L'articolo 160 suona così: 

« L'ubbrischezza del co)perato, 0 la provocazione da 
lui soferta per parte del superiore, uon importeranno 
diminuzione di pori pei reati di rivolta, ammutinamento 
od insubordinazione. » 


L'otorerolo, Corrado vorrphbe appfrimere le paro!o ‘în 
corsivo. RA E 


Vorrebbe poi aggiungere, 0v0 il: rpato sia stato una, 
conseguenza’ della provocazione del} superiore, la pena 
dovrà essero diminuita da ‘ino è tiajgrafi. 

L'articolo 168 parla della: disrgione all'interno; ‘e 
sarà punità col minimo. della reclusione militare. L'on- 
Corrado vorrebbe si’ aggiungessoro.a quasto articolo lo 
oguonti parole: €, sepondo 1o cirdostanze; colla sem- 
plico pina del carcere militare. Sarà in facoltà dei co- 
mandanti dci corpi di puoire ‘dsciplinariamente in tempo, 
di-paco.il disertore non recidivo. a. 

Propone pol di sopprimere aell'azticolo 10% 1a pena 
da duo a tre anni per jl disertoro ele ha preso servizio. 
fn ina navò di commercio dello) Stafo- 

Combatte la pera di un anno di.reclisione militare 
comminata contro l'ufficiale di marida jl quale in tempo 
di ace potrebbe essere dichiarato dlsertore dopo un'is- 
sonaa di cinque giorni e lo sarebbe ili piego! diritto ap- 
pena compiuti i ‘gior quindici dallnidi ni assenza, 

Pet: quinto riguarda l'articolo che parla della: prova: 
inno e di iufedsità, l'oratora rofrobbe che fosse sta- 
dilito che il danno devo essere veafo cd effettivo per 
l'amministraziono della marina: 

Por ciò ;che riguarda In giustizia militare vuole che 
vi sia, nel Codico la garanzia gho.il orteggio prescristo. 
pet la formazione del tribunale ha sémpre avuto; luogo. 

L'articolo che riguarda l'istruttocig, il progetto, delega 
la questo uffizio un uffiziale di vassello. L'on. Corrado, 
suole invece che l'articolo relativo & questo argomento. 
sia redatto nel seguente modo 

« Presso ogni. tribunale marittimo vi sarà un {strut 
toro il quale potrà. esserg cosiliuvato da un aggiunto. 

‘® Non ‘potranno rivestire questo qualità che gli av- 
vocati patrocinanti (0° magistrati che avravzo disci anni 












































istruttori militari attualmente incarica » 

L'oratore propone inoltrò di aggiunftre dopo l'articolo 
472 ua capitolo che trattasso delle libert® rorvisoriè. 
eco il teato delle. proposta Corradi 

#0) In tuttii reati punibili colla pona ‘del carcere 0 
colla reclusione militazo non maggiofe di ‘anni cinque, l'c- 
casato non recidivo godrà il. diritto, della libertà prov: 
visoria senza obbligo di cauzione. 

* 9) Nel corso dell'istruttoria i marinai a sotto dificili 
potranzio, secondo 16 circostanze, essere aggrogati presso 
tin orp$ ©, comando di atta ol 16h oro 606 1 
‘tribunale competentà a seguito di donatida ’dell'ntrat> 
tore' al comando di divisione: 

* 0) Gi iicinli Fimarzannb a'ponidione del Mii- 
staro della marina durante il proces 
*d) Jia Commissione d'inchiesta nel promuovere 
cusa dovrà anche cena pae Spa 




















1.9) L'imputato; coi T a 
sora, potrà dedunciare tot "di guenta) 
2 marina Ia seatonza della Commis SORA T 


alcuna decorrenza di toriniae, 

L'oratore concludè rascomandanida 'Vaurentà alla 
mera l'adoziono’ delle sue, proposte che ‘sono SE 
dalla vrmanità, dalla giustizia, dalla oppnpmin e del buon 
nonso. (Approvazione a o 

La seduta è sciolta allé gro 





INVITO AGLI ELETTORI COMMERCIALI. 
Parecchi commerciagti. ed. industriali. invitano. gli'olet - 
tori della. Gunikra di commercio nd intervenire all'adt- 
‘linza che avrà luoxo giovedì 9 borrenta/, alla ore 8/di 
sofa, nella sala delli Borsa, pino ti4#10, ria Alter, 
$- 9, per formaro hma lista doî candid, propuiaî 











‘per l'elezione di domenica pri 
CORRIERE DEL MATTINO 
‘@ì serivono: 


Firenze, 4%. dicembre) (sera). 
Gredo utile, di qui riprodurre: da. una lettera pa 
rigina alcune, indicazioni, che cai: setilirano interes 
santi, intorno alle tendenze alluali della politica 
imperiale 6 più specialmente intorno alle dispoai- 
zioni personali dell'imperatore. Napalsone, Ghe.de- 
siderio sincerissimp di quest'ultimo sia ora _il man- 


| tenimento della paco, non è più orimaii ‘cosa da 


revocarsi in dubbio dopo le dichiarazioni .ripetuta- 
mepte fatte a quanti lo avvicinarono in:privatl col! 
logui nella residenza di Compiègae. L'Imperatore 
si ditcostra più cha mai ripugnante al pensiero 
della guerra non tanto, per qusoto sembra, per 
suggerimeato di calcoli politiet, qlinto per la stan- 
chezza che si fa sempre maggiore.cogli anni;:Quella, 
che per lo addietro era istintiva. pigrizia, vinta 
dallo stimolo: dî imperiose' esigenze, isi‘è mutata da 
alcun tempo in'un acgasclamento (Renetale (Che si 
manifesta sottoforma di singolare apatia e quasi 
ripugnanza per la trattazione degli altari. Spariti ‘a 
tino 2 uno È servitori più devo della dinastia, fatta 
ieppiù poteute quella camarilla ‘aba favorita, dal- 
l'imperatrice spingerebbe alla: più xudaee' reazione; 
l'Imperatore, ratteniito. dalle: sue convinzioni, fhe 
sono.in fondo liberali, nen vuple:0 ‘non. os8'muo- 
vere passo alcuno. nell'un' senso) ò ‘nell'altro, 

Così avsiene che sî faccian ‘orzinaî ‘quotidiane 
Je oscillazioni della pubblic: opinione interno a 
sega dell'Imperatore, mentre i D 
una sistematica inazione. Agli intimi suoì l'Impara- 
tore non cela che un regime più diberaJe è adiun 
tenipo volontà irresistibile della. nazione e necsssità, 
assoluta: d'an, prossitnoavyehite;: fa egli mostra di 
disperare clie il ricondurre sitio. pegiime possa (s- 
sere compito concesso;a sé od lla sua dinastin. 
Quoli risultuaze pratiche possano, essere il frutto di 
codesta sitgazione è asseì dilicile presumere. 



















d'esercizio; senza pregiudizio. del-diritti acquisiti degii 


La stessa lettera d'onde rilevò codesta indicazioni 





contiene la nolizia che Îa vedova Rossini ha. final- 
niente acconsentitò a éhe, sotto certe condizioni, 
abbia luogo la traslazione delle ceneri di Rossini da 
Parigi a Firenze per essere deposte, secondoclià è 
desiderio di tutti gli Italiapi, in quel Panteon che è 
per, noi Santa Croce. 

Or soù due giorni il maggiore, d'artiglieria G. B, 
|Duptò, credo di Savigliano, dopo essersi ferito con 
ona pistola, si faceva schiacciare salle: rotaie della 
ferrovia da un chnvoglio, 

Legisesi nel Giornale di Roma del 1" dicémbte: 

0... il fignor confe di Trauttmansdor, sul megso- 
giorno di ori, ohbe l'onore di essers ricavuto, în iidienza 
privata, dalla Santità di Nostro Signore per presentarè 
le lettere credenziali , che lo. accreditano imbasciatore 


stragidinafo di'8:-NL Imperiale Reale Apostolica presso 
la Santa: Sede, 

* Sua Beatitudine ricevè l'llustro personaggio con ogni 
‘binignità, e &pngli onori è 10 formalità solite praticarsi 
În Simi circostanze, 

« Dopo l'udienza pontifici; $. 4. passò a far. visita 
all'Emin.mo e Rev.mo signor cardinale. Antonelli, ogre- 
tario (di. Stato, chi acgolse, il sig ambastiatore con tutti 
‘i riguardi dovuti all'alta sua. rippresentanza. » 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


o 


GAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 2 Diecmbre. 

Viene comunicata la notizia della uomina del de- 
putato Spaveata a consigliere di Stato, 

Prosegue la discussione del' progetto di Cadice 
penalé: mariltimo. 

Corte; mentre appoggia gli emendamenti Gorrado, 
accetta anch il progetto della Commissiune, come 
migliorativo delle vigeuti disposizioni; ma crede che 
è nedessaria una riforma radicale,, Ja, quale (tolga 
dal Godice militare Wwtti î reati che non sono sbret 
tamente: militari; i ‘quali devono defarirsi ai tribl- 
nali comuni. If questo modo si toglierabbero ‘dî 
mezzo l'anomalia ‘e la spesa dei tribunali militari, 
© noniSi avrebbe più cho ‘a ricostituire î Consigli 
di guerra, 

Femibri. dissente da. Goprado sul grado di impu- 
tabilità dei renti commessì fn stato di ebbrezza. 

Valascisto difendo ì suoi emendamenti agli arti- 
colî' 208, 306, 307, 308 e 309 del. progetto della 
‘Commissione; questi emendamenti tendono;a puuite 
coloro clie inerudeliscono îu guerra contro /i nemici, 
‘o feriti od ‘ammalati; — a punire rigorosamente Ja, 
‘distruzione in. guerra dei ruedicamenti ed istritmer 
i, 0 la loro appropriazione indebita — la 
ditenziune arbitraria dei feriti od infermi neutrali 
gati — e la frode cominessa simulando. infermità (0. 
ferite. 

ll ministro di guerra osserva 1a riguardo degli 
‘amendamenti Palasciano che la. panizione degli 
accennati resti contro l'ivnanità già si trova, com- 
presa nella convenzione stipulata nel congresso ja- 
ternazionale, però) questa. Conveozione manca an- 
cora della ratificazione dei rispettivi Goverai. 

Simminiatelli chiede si provveda \pure alla ri- 
forina della. legislazione penale comune secondo 
l’abbligo imposto al Governo da un: vpto.del Par- 
lamento. 

1 relatore Bargoni propone che si inviti il mioi- 
‘stero a ‘presentare le riforive al codice penale co- 
muoe nella prossima sessione, Esso dichiara poi 
‘che respinge gli emendamenti proposti dall'onore- 
vole Corrado. perchè alterano il sistema adottato 









































| dalla Commissione. 





‘eredonio ‘contenga tuti i miglioramenti possibili, 
Approvasi la quistipne presiuizale, contro. quali 
emeéadamenti, si adotti na proposta della 

ne pera presentazione delle riforme legna: 
Gli articoli del ‘progetto sono approvati. 
stero presenta i {ratiati di ‘commercio con 
nisi. 


| Biaacheri e pu sostengono; _il. codice. ehe 












DISPACCI, ELETTRICI PRIVATI. 
| (Agenzia Sisti) 
‘Atene, 30 novembre, 


isléro , venne eletto 






Drossos,, canidato, del: Mi 
presidente della| Camera: ù 
Firenze, 2 dicembre, 
La Gagzelta Uficiale pubblica i decreti che con- 
vocano i-collegi | elettorali di ‘Gessopeleni, Monte= 
varchi; Martinengo, Ozieri, Fuligno, Terni'e Ghioggia 
pel 48 dicembre. 
“Senato: — Sì continuò a discutere il progetto 
‘suli riordinalmonto del nok 
Parigi, 2. dicembre’ (notte). 
soir, purando dol discorso. dl 
Carlo 








Îl Moriteur 
|Tsono) di Buk 
per avere inv 
pi rispeilo è decessario; per. meritare. la  benevo= 
lénza uellé potenze. Soggiunge: L'Europa ‘è una- 
‘ite nel consigliare alla. Rimania di declinare ogni 
respaosabilità di politica di avventure, 

È da sperarsi che Ja saggia attitudive della Ru- 
mania: dissipera| le! apprensioni che’ deplorevoli ten= 
‘denzo avevano provocato. 

La Fronce ed altri giornali dicono che il cam- 
biamento: ‘ministeriale’ di‘ Bukarest produsse alCo= 
Slaniinopoli favorovole. impressione. 

Berlino, 2 dicembre. 













Bismark è artiyato. 

La Corvisponilenga Provinciale scorge nel, di- 
scorso del tronò e nel cambiamento di ministero 
nella Rumania tina nuova conferma delle tendenze 
‘generali. di, pacé. 

‘Altro da; Parigi, 2 dicembre. 

La Gorte di Aiom: annultò la sentenza del tribi- 
nile: di ‘Clermont  conidaiinò ‘l'/ndéaeridant «du cen- 
‘tre a:500%fr. di multa , a/nmettento le circostanze 
attequanti. 

Nuova York; 2 dicembne (Gio; transatlantico). 

Lù ’Giupta | rivoluzionaria «di ‘Cuba ‘pubblicò Un 
proclama, che dichiara, essere decisa ‘a combettere, 
per Iliadipendenza. 


enne 
F'atti Diversi 


invi gnee fila sone dle pelle 
ttinutosi nella 2°: quindicima, di none 











dre 1908. 
Imbocco Sud Mo 19240 
Id. Nord ® 3990 
e 
Totale. duo imboechi Mi 





Avansaminito fatale. deî due imbocghi 


al 1*\dicembre 1868. 
Imbocco Sud 3! 0 
î Sito 


td. Nord 


Totale gen, due imbocchi 
Lunghezza intiera della galloria 





Rimangono a scavarsi M 











Jori sera (dico 1n Gas: 
latania del A 
nazioni , (si vide tas, mandar fiamme dal GFatefe: ia 
mezzo & nubi di fumo, 

Lo spattacolo era bello, a vedersi èJa: popolastàne no 
sorteva nello vò donde si scorgo. Il vico dell tion: 
tagna per ammirare 10, spettacol 

È utergzono fa regola, 0 semplici 
celebre vu! ‘quello” che, non pi 
SEETO iecidoti di toner nforati noi nti 
di ogni evento ulteriore. 

Sembra del' resto che si confermi sempre più la teo» 
ria delle relazioni fra i vulcani, poichè vedremo ancora 
tha volta un'efuzione sull'Elga’, Ta, coreispondenza di 
quella dui Vera 


























osErRE, gerente, 


Le plferto si mantongono sempre assai al- 
bandanti; cosa che è affatto normale in questi 
mercati, e d'altra parto le domandò où sona, 
al premuroie fome: pel pazsato. 

Le notizie di: fenova consuonano appieno 
coll'andamento del’ nostro mercato, cioè calma! 
alati Tmjtati/ 





Notizie Commerciali 







I: préizl della Rondita por pronta consegun 
"tisbeaero ida 157,952 137 17.112, atteso In 
‘nessuna, Ficpica n fronto di alduanta roba of: 
fprta in ‘vendita; ‘mentre per consegna: fino 
tnòse rimase fermid A 57.05. 

I Prestitp.;1860 pronto valera 77 112.6, 








CAMBIA DI CONMEROTO ED ANTI DI }TONKO, 
Condizione pubblica dette Spte 
Bollettino. del giorno 4° dicembre 1868. 














Organzino soli JI (peso to si Il grano è invariato: dalla' scorsa settimana |/77; 85 fino corrente. 
i . ® 059 pe | © come tutte le qllzò granaglie irattato'per |‘ Fu-viea'la'domanda dl Obbligazioni meri: 


SA piccole operazioni di consumo locale. ‘iGoali (hg si igarono/153 prosto o 105 ne 





188 00 |‘ Lavena è scarto; ma ‘con pochi affari. ‘| corrente. 
Totali 98 1099 na | Pressi d'oggi ai teimanti. (mediazione com: | Anche le Demaniali furono domandato da 








40% 





{05118 /a-914, con scarsi venditori. 
“Ta bbligazioni de tabacchi erano negoziato 
\8 495.00 pronto. 0.426.111 fino cerrente, pa- 


in Deglicti di 
dal. 96 25 a 96:33! 


fresa) lacco di 
Janca; 


‘Riso mercantile” 


Totale nel mese a tutt'oggi calli n. 23, 































TÙ. Scadente da , 99 — n.3 80 | gamento'in'oro; 
ti affari in seto | 14. buono du 87/75/n 38/50 |) (Il Francia da 105 8a 10% 80 n vista. 
tati, Prezzi i dibattuti. Tà. fioretto ail — —_| Monda da 26.322 2668 atrometi. 
passarono alla Condizione! 81 Dalle | 18. bertone di n Hi 9 aid a, ittzo. l'aumento di cent. 45. re: 
organziuî, 28 balle trame, 28: ballo, greggio , | Frumento 30/— n:98 — Parigi. sulla Rendita italiava, qui 
pesato 17 balle. — Peso totale. 6,594 chilo» | Meliga dal x 15 — & 18/95 |vi pagò 57 45 :contanti, 0 por fine corr. da 
grammi. Avena da 7 19 — 218,78 [775% 7 85: Le obbligazioni Tabacchi va- 






levano #87, oro. 
‘Nridarono venduti dai 20 franchi n 21 2, 
tanto pronti, che fino correnti. 







,r00L; 30 novembre,» Vendita di co- 
0,000 balle, 
Mercato, fermissimo. 

Midijog Orleane 11 518 2; Fair Dbollerab 

nic Bangal 7 818 d. 
1a YORK, novembre. — fovono MI 
dlitg Uplina 95° conta 
Oro, 188,18. 


-mre—||- 


‘MERCATO DI VERCELLI, 
1'ilitembre. — Fatta qualche eccezione 
alla raba di; ggerifa che appunto sì sosticne 
per Jastna scarsità il riso è ribassato in qu 
‘stirduo mercati, i upa buona lira par nacgo, 
oa fo ‘scapito maggiore ‘dir lo quilità are 
dat 


(Fessillo. & Tiglio). 


Genova. 3 dicembre 1868. 
‘Alla nostra Borsa d'oggi ln Rendita ifta- 

liana ‘fa contrattata per contanti da 34.83 

aio 87118 UNSEDA 

‘Per fine mese si contrattò da lire 60 dia 
n 6015. di 

Xi prestito Nazione, ra domangbtà ii | 
"TT 60, ed offerto a 177 To. 

Le azioni della Banca: Nazionali 
negoziate per contanti da 1739 
Francia lettora a 106.118, denagoAf5:f1 
Lendrn a vista 25 72, a tro mbbi:26:60! 
‘Marenghi in contanti 21 2%, 6 e per fine’ 
mese 21 59, 08, 

















































ISTITUTO ‘DI CREDITO FONDIARIO 
‘DELLE OPERE DIS: PAOLO IN TORINO. 








‘Sitgzione delle operazioni gì 1° bre 1568. 
» Prestiti 

u ipotecari 
iduo ‘11*’novembrd 1868 L.9,662,15 88 
nn fatte dal 1° noyora- 

Bro. al. 19\dicombre 1888: ». (3 


(Sola). 







CI 


KON 013 88 










3a tutto'somme mutuato L 








Torino, dicembre 1808. 
Il previdente Bavenio Riva Max. 
TI contabile Ganetti Maccioniso. 









Borxn di Milano -- 12 ‘dicembre 1868) | Camera, di Commerelo eil Airli 





‘mento su; tatti i, valori | più specialmento 
l'italiano che bbe a guadegnare 112 punto 


incirea, 
pg prata» 


Bolettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
3 dicembre 1808. —i Fondi pubblidi, 





Îì nostro mercato pi mantenne 





Consolidato! 010. Contratti del gi, .jn con. | simo, @ gli afri furono. correnti in Rendita 
57 G5 45/50 50 du 30 55060: 40-40-06 | cho?bi:nigava: 07/40; 60 p. e, 87 65, 70 pel 
50 GÙ 0/(97 45) 57.930,56 (57.49) Tn[1 corr. @ 07.80, 85 per fe mpso. 
liq, 57 0/87 112 85 prl 31 dicembre. (17,| , Malgrado si parli con insistenza della cese 





ione del corso forzoso. Jo' Banche, ‘erano 


710 70 47 118 pel 15 dicombre, 9a 
Corso lagale 57 45 
Prestito Nazionale 5 per 0/0 0.d. m. Jo î;| portone 
G. 7 801888575, In dig. /28 pel AL dî |" To relscito asioni 
combre. 


‘nostenute a 1750 1760. 
Ta crescente domanda sempre la bll. Mo: 
notato 155.150, 
Le relative axioni domaniato 260. 
Yad ‘Prestito da:77 75 n 78.80. 
nai )bbl. regia tabacchi domandate 485 t:nuta 


Batico “Sconto: 195/184 10 incert*. 
Catali Cavour a 347/ domandati' con ven}is 
lori n°998. 


Oro debole 8118. Pi 


330 ecclesiautico: C, del m. in 0. 





Obbligazioni demaniali C, del xp. in cont. 
#40 50 GA0 50 AGO hO." 
Azioni Banga Nazionale, Contenttid. m. in ci 


1750. 
Azioni Banfo Sconto a,Sete, 04 ip ART 
ion Reno Sconto Sato, O im. ac MAI 





(Chiusura della Borsa) 
Rendita Francese $ 010 
Rendita Italiana 5_010/fino mege 

(Walori: diversi ) 
Fprrox]o, Lombardo: Venete 


Ationi ‘fer: Meridionali, ©. del'‘m: tin lia: 
256 pel {5 dicembre. 

Obbligazioni ferr, meridionali. O. d. g. p.ia c. 
155 50. ©. d. m. in o. 156 50 157. 

Obbligazioni Regia tabacebi €. del gp. in c. 
499, O, (1. ta. in c, 49 


Obbligazioni, Canali: Cavour, C. d. mia e. 
827, 


Pozza aqro/la Li 81/10 a 1119 














Ferravio, Vittorio Emanuele 
Obbligazioni ferrovie Meridiopali 
Cambio aull’Italia 

Credito mobiliare Francese 
Obbligazioni Regia dei dabaschi (>. — — 





IGRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
RHendila, corso legale aumenti 








‘cent:22 4/2 suliaborsa precedenti 3 0 tienna, 3 dicembre, 

Dopo vivisima ott la liquidaaigno 98 ter- || “Ontbid su Lonira= © +% !° 0361820 
minata a Parigi, vi i i 1) [{iZiohdra, 2 dicembre. 
rialzisti. Ieri infuti alleggerito le: posizioni sî | Consolidati Tagleai () 9896 
ritornò alla carica, provocando un forte o 
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Carignano; (ore 7 11?) — Opera 
Zampa — Ballo Ama di 


Vittorio Emanuele (0r07 18) 


Opora Lornani — BalloL'Odalisca, 
Sorîfa a befiefcio del conti 
lippis 





1 erbe (Gre $) — La drammatica 
‘Bothpagoia Moynadier rappresenta: 





"Teo maria sont ceclimved -— Suo 
Fanno ci les dee vieilardo, 
Gea {ore 7,911) — La dram- 





a cotipegnlo Sali 
tenta: Le vita color di rosa. 


omini. (ore.7 4/1) La drammatica 
i ia flomontose rappresenta 


Saida o V'angel dall 


‘Sita 1 beneficio dell'Attore Enrico 


Gemelli. 


 Martiniano (ore 7) Si mp 
i precenta I Cibi del gram S. er 
nardo. Ballo Emanwble Filiberto. 
quite le Domeniche recita di giorno. 
Sianduia (vv 7) sì rappresenta: 


TI Trovatore: 


—————6 


Orfanotrofio Femminile 
‘al Torino 
Chiunque; voglia attendere 

aptmpietranta, 


Britili, (oggetti di calzatura, Lelerie 


'accorrenti al suddetto stabili: 
Meno, pu preeiare la propri ol 
dio per ciascun gen 
Tor siglata per ciscva genere a 
di dicembre nello siu- 
ielmo Tep- 
‘Arsenale 
ino 9, presso LI quali È 
io prender visione del relativo ca- 
je al quale dovranno 
i provini 5088 


provvedersi con tatto 
corrente mese 

‘io dei notai cav... Gui 
pati © Torretta Chrlo 
num. 6, 








gioia n O 


UFFIZIO SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 
fialiani ed esteri 
via della Finanse, num. 19. 





sesto Uffizio, previene: la sua 
movare per tempo gli 
ibonamenti che scadono con la fino 
Biltamno ed avverto 3 pubblico cb 
Jarment icato 
SE a Panieccioni por tti Î gior: 
Inghilterra, 
‘ecc, senza atm-hto 
‘di ‘eadun giornale arido 
‘a qualunque re» 





clicntela di 





ga 
Germania. e0c., 
SEE 





PENNE a serbatoio d'inchiostro 


della rinomata fabbrica I. Alezandre di. Birmingham, 
Questo penne oltre di essere into 


‘al ogni mano, banno il vantaggi 


ita ‘superiore a tutte lo ‘penne 





De 
carlo Manfredi, 





LiQUIDAZIONE 
DI stosfe la SETA per metoglimento di Società 
Via Alfieri, N. 11, aperto dalle ore 9 allo 12, e dalle 2 alle d. 
a 





REGIO STABILIMENTO RICORDI ‘** 
MILANO — NAPOLI — FIRENZE 


Collezione completa di tutte le Opere Teatrali 
del celebre ROSSSIINI 
Edizioni complete per Canto ‘e Pianoforte 





CAMBIO DELLA VALIGIA 


91/11/16} BNOSCHINO:0 IL FIGLIO 


“izzanpo 








11: L'ItaLIAnA 19 ALGERI 
18° KuntLiAnO iN PAÉINA 
248) it LUA060 IN (ITALIA 

iii alasimonno, 





"DO E nONLISRA 
poi dona oiner Di SIvicLià 
15. 1a cAfaeTta 





N: ‘8\Opére complete per Lire 250. 
‘Pagamento nilicipalo = Porto a carico del committente, 


il pagamento ia due rate, 1: 
av size, Tel'aMa consegi 
sid. duesto ribasso straordinario 6 non 


corso. il mise li marzo 11809 
gi pratichorà che To stenta: d'uso; 


‘Non si fa lungo ‘'alenn'éclame di bonifico! per chi avense già acqui 
‘stato parto della suddetfi collezione. 








Busto în gesso di BOSSANI 
Base cestime: 


‘Prezzo Fi. 18 — Aipsse d'imballaggio e porto a carico del sommittente; 


TORINO — GIUDICI E STRADA 





rm 


Cisovîa. 


De:Fi | 


Ti rap. 





‘daronto il prossimo 
Ziino ‘1809, dei! commestibili *combu- 







































Recentissima Pubblicazione + 
della Ditta Tipografica-Liliraria-Editrico GIAC@MO AGNELLI, 
Milano, Santa Margherita, 2 


GRANDE DEPOSITO 


DI CARBONI FOSSILI E COKE 
(VIA SADUZZO, N. 8. 
Recapito dalin Dita ito 




















Palazzina è vasto giardino d'angolo 
via della Rocca e Viale del Re, Torino 

11 Collegio non prescrive vnifornie; 
riceve allori convittori, semi convit: 
tori ed storni, — La Direzione dle 
gli sti fida al cavaliere pro 
espre Gaio Bacchiaioni. Rivolgersi 
‘al Direttore teologo B. Borgna. {698 


Avviso alle Madri 


Li signora Elisa Pacinotti, toscani, 
dà lezioni di Javori donueschi,iuségi 

cucire, rimendare. cd ogni specie di 
ricami, nél'a sala della Damigella 
Giovanna: Colombetti, ria S. Filippo, 
N.4, piano terreno, a sinistra, ‘Torino. 


DA VENDERE 


a traitativa privata mollo. studio del 
Geometra e Liquidatore Rete 
‘Canmeerd, vin Dora Grossa, N. 
piaao primi 

1° CASEin Torino con dimestra- 
zione della 1oro; rendita nette. 

99 TENIMENTI 0 (CASCINE di 
rendita sicura nelle Antiche Provincià 
pei quali si) dà visione dei tipi, con- 
tratti di affitto e titoli di provenienza. 

8° VILLE ‘di lusso e VIGNE di 
fendita, in ‘tutte Je migliori: località, 


Compilato dai signori Professori BUTI, GORANI è RICCI 








Vol, 1° L. a 50 — Vol 21.495 — Yo IL 8.25. 
L'introduzione di questo Libro di lettura nelle scuole tecniche govera- 
tivo, fu npprovata dal Consiglio scolastico, 


Contro vaglia o francobolli postali si fanno le. spedizioni in tutto lo 
Siato; franche” di porto. ti LR 5030 


DA RIMETTERE 


‘Appartamento signorile. al. piano 
vobile; in. Piazza Vittorio, N. 9, casa 
{\ Calcagno. dr 
{095 AUMENTO DI SESTO 

TI tribunalo civile ‘e correzionalo di 
Torino/con sua sentenza in data. 31 


‘D: smovemibre 1868, promanei. il delibe- 
feriti caduti nella subasta promossa 


n 1 da Luigi Rebouille fu Gioanni Ratti- 
Nin dall'ottobre 1807 ha trasterto il suo negozio in Piazza Carlo) Felice‘ ‘sta | domiciliato cin) Torino, contro 
N 5 (sotto i Portici di casa Manati); oro seguita, a tensro; uno svariato/s3% i Bricco'Oarlo, Giuseppina. vedova di 
sortmento di oggelti per cuciba in frroVe ghisa, smaltti © staguati; dell ricco Lino residenti in Torino qua 
migliori: fabbriche. 


| eredi del dofanto Gio. Battista Bricgo, 
CRISTALLERIE, MALOLICHE E PORCELLANE. di 


Ta favore di Domonio, Giordano 
II Magazzino da stufe , franeliii e cucine economiche resta sempre mel- | NCOIo metere role Solaro 

l’antico locale, mel'aottertnnel del Mt. Manco, sotto a far- 

PROLII in delle Nelenze; di 63% 


1597: 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA: DI NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 









































fu Biagio residento in Biella doi lotti 

Y agcondo per L. 1600. 6. quarto per 

È. 1000, ed a favore. di Giuseppe 

‘Solero fu Biagio' residente in Balme 
dol lotto terzo per Le. 2310, 

Descrizione degli stabili 
fuati in Balme. 
Lotto 1. $ 
Corpo di casa borgata e. regione 
| Moletto, coerenti Gio. Battista Mo- 























pa | Servizio Postale Marittimo ‘a Grande. Velocità | lotto, la atrada pubblica e quella vi- 
| cinale. 
Da Affiltare o Da x si Lotto. ? 
, Grnndiono allegato, nese VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGIFTO] ‘, Cunoo. regione Gran Campo, tre 





la Venezia ogni sabato allo 3 pomeridiane. 
da Brindisi opui martedì allo 2;antimeridiane: 
da Alessandria per Brindisi o Venezia ogni 
domenica mattina, od in: caso di-ritardo tre oro dopo 
l'arrivo della Valigia dellè Tndte. 
VB. Gli arkivi e le partenze sono 'tegolati in Alessandria con quelli 
della Compagnia Inglese Peninsulare! e2° Orientale, colle] 


letto Anionio e Dematteis: Giuseppe. 
Campo, ragione Croto-Maîano, di 
‘aro 5. ‘citca, coerenti Molotto Gio. 
| Antonio, eredi di Moletto Giuseppe e 
la via vicinale. 
{0 Peatolcon Campo ebraico, regione. 
allà Mola, coerenti Molotto ‘Antonio 
eredi di ricco Giacomo e la via 





ito in Binzat Castello, N. 18, acqua 
potabilo; vista in via Nuova e Piazza 
‘suddetta, recapito iv ssi 


REVALENTA ARABICA 


Tapioka, Sagou, Spiriti 
© Rhum 





























circa. 
Campo, dotto Rogcasso, di are ® 
circa, coerenti Biagio Soleto e Gior= 
{ gio Brico. 
Stabili situati 
niell'esicomune di Chiatamber tetto: 


‘nbscere qualsiasi atto a cui possano, 
‘adtivenirè li mandatari dol. predetto 
Domenico, Mondino di lui fratello, dal 
giorno d'oggi in poi, e'ciò nd; esclt- 
sione d'ignoranza. 

Genola; li 25 novembre 1868. 


mediante la deliziosa farina ‘igienica’ 


LA REVALENTA ARABICA 











r 
sinora conosciite. 
Esse sono di quattro dimensioni di punte : grosse, medie, fine © fini. 
dimo: © Prezzo I. 3 caduna scatola. — Coll'aumento di 20 centesimi si 

spediscono franchia in tutto:il regno. 
o esclusivo in Italia per la vedlita all'ingrosso e dettaglio. presso 
in Fiosaze, 1, ‘doriuo: 


ISABRTTÀ DECIMA D'inomIL- 





Mondino. Giuseppe, DU BARRY E C. DI LONDRA 

Guariséo radicalmente le cattive digestioni (dspepiie, 
itichosza abituale, emorroidi, glancole, ventosità, palpitazione, diarrea! | 
{ruBesza, capogiro, zufolamento d’orecchi, acidità, pltuita, emicrania , nausea # 

Voniti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudenze, granchi, | 
spatimi ed Lflamaazione di sicimaco, del, viaceri, ogni disordine del fegato! | 
darti, menbenae muco e bl, (uso ose opprestion, ame cato; | Prato, regione Gioglino, ora Fon- 
pracaie, il (quo) oizioni, malicnià, deperimento, dita ro" une di are ic, core Nolett 


idropisia, sterilità, | Antonio Le 
Giano biauco, 4 pallidi colori, mantanza di freichezza ei o Sai i Onieronizia FAzaza/io Dead 


pure il corroborante pei fanciulli deboli e per.le'permone di fe Ci di a 
ito bici sei è nea di, e vg, gio] Oa ai 
Economisra 30 volte il suo presso in altri rimedi, e costa meno { Sara è qli credi di Biicco' Giacomo. 


di un cibo ordinario. Campo; regiona Chiossasso, di are 
Estratto di ‘70,000. guarigioni 2 circa, coeronti Gio, Molotto, la via 
Oura:m. 68,188, pubblica è Molotro Gio; Antonio, 

Prunetto (circondario di Mondovi), {l'84 ottobre 1866. 
; + La polso assicarare che da duo huni isando quasta mera- 
lio, Revalenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè fl peso 


di mis 
‘Lo mio gue diventarono for, a mia vita Don chiota più occhiali; 1 
to come n '50'anai. To ‘mi sento insomma riagioraaito, 


Lotto 1. 
Piato e campo, regione, Giugliano, 
1 Crest, Drostto, di are 10 citea, cos- 
ronti la strada, la Stura. ed il Rio, 
Prato © bosco, region Asprom 
are 6 circa, ‘coerenti Solero 
chele, il comunio e Moletto Antonio. 
























patiti), euralgi 











Uli‘. Alssibili da rendorle adatte 
ter ‘scrivere per un: tempo di gran 











4195) 





Campo e prato, regiono Giugliano, 
dî ro d circa, coerenti Bricco Plotro, 
neri. Giacomo 





la Stura @ Casi 








2 circa, ‘coerenti, Drootto Giacomo, 
Solero Michele © li eredi Bricco Gia: 

‘Gampo e brusco, e Pian di Chia- 
lambertetto, di are Il circa, ci 
xeutì Solero, Pietro, Demattels Mie 
chela @ la via vicinali 

Campo, regione Costa; di ara 2 
circa, coerenti la. strada comunale, 
Droelto Michelo ed il comune. 

iva. di Gino; bosco. e brusco, coè- 

‘enti Droetto Pietro, Dematteis' 
‘Chele @ la via vicinale di are tetrca. 

Campo; Cresto dello Loxo, coerenti 
1 ivo; Drobtto Giacomo, Castagneri 





direte 
LO ann i 
Di Puerno Gue bccalatst i isloga o arciprete di Prazito. 


n SR en; 1:88 188 
1:28 gio 1867, 
Caro Sig. Barry du Barry C. <= 
Era più di duo anni, che io soffriva di ‘una irritazione ‘nervosa’ e di- 
apepaia, unita alla più grande spossatexza di 
tutto le cure che ini suggerivano I dottori che pi 
or sono quasi 4 settimane che io mi credeva 
td un abbattimento di spirito namentare il 
stosissins Revalenta, quale nen cesserò mai 
Joni effetti, mi ha nssolutamente tolta da 





5015 























caro signore, mie più acer ringraziiioni ataearandola a pari topo) | Giacomo, di nre 3 circa. 
e o sl rn, (0 o mi ache ti di spargere ft Ì | Prato Pao di Chialamberto di 
19 orat0 mici conoscenti che la Revaiota Arabica Da Barry è l'unico” Fimello pet { MANE' di‘ are 9 star. consenti 
tapollre di bol subito tal genere di, malattia freianto mi creda” * | Drcetto Giuseppe, Demis Orsola 
pa O di eh p Arras Luvi, © Bricco Pietro; 
1 ogescone roba Al sit inni di bui nervo per:fato || Posco, di nr ©, coprenti Gincomo 
i ‘Onra me AB,81Ù: Droeto, Spirito Demattela o lastra 


Gatencro, presso 
Cita di dci ni di spp da ft gli rr dic Re repo ‘Altro lolto, coerent 


Biagio Solero, 
i beni comunali, di dI 


o Ai 





‘anni di orribili patimenti di stomiaco, di sudori pottWwni 0 éattive digestioni, 
se ian 
o coMnale orto fo malattia diecn: 
MaNmntO CO AG10: 11 Ng. Maio, dodhore im Imblibine aa togior at 
‘ria ed irritazione dello stomaco che ilo facora 
ioruo' per lo spazio di-otto anni. — N; 
ott, neuraigia © attichezia Gittoata. 
più Sogoro ‘stato di salute, paralinia delle 
Giovani SD OLONA 
Pi vi ap, d UO 
Sanna ie BIN e Pr Sr VOM 88 In N serio 10 


a pilot dl peso di Ii chi fe 2 BU 18 chie 901 ©, Pavarino! fine. 
‘112 fr, 1% 50; @ chil. fr; 96; 19 chil.tr. 68,— rr 
to i Gul soprat, LE fa le pl Fa 


Ga "ixorto 
La Revalenta ‘al Ciocolatte: iunuarity 
DEPOSITI 


i via Ninca, N, 
ALLI STESSI PREZZI Te RALE 
Popolo, Coscìa, Zo, Origlia, Al 


»|Iocalo dell'esercizio. della. fratto 
oi, a Ta a i calo. dell'esergiz'o. della prattoria 
Ù, Hertobe, Bonzkui, Fy is | IV 
5020 agi Gaglelaiti ‘Alba Obeti  URABAITE, "ORTA casa 
4 


Campo, prato:‘e ‘brusco, regione: 
‘Chiaochios, di are 0 coerenti (a 
‘atagneri Giacomo, la ubblica, 
gin i ino Ghio, Sto 

roetta Giacomo , lt *piàrzocthia Ui 
Mondrgne è Molelto Antani 

2) termino ilo px faro l'amnento 
dell sesto scada cod fatto. DIG piste 
slm vastuso dicambre; 








Fi L'asdEDIO LI GONINTO 
. MOSÉ (quoto) 

16: 11 coyra onx 
GUCLIELMO TELL 






























lire alla consegna delle prize 
ione miete ce 














‘Acbino, ;Vinardì, ‘Gazzetta del | del Viaggiatore, alle (oro) è succete 
Ri eapotraino Gi )mbh ci tie 
Qi effetti mobili e fondi costi 














o Liprandi, Perlumo e 0. — Bieila, Vercelli: —‘‘0unoo, Forneri: LL tuenti l'oseroizio di doita ‘tratto 
fo dino di Dgr i en | Mi, di Gino Mpa Fi lui Sgt): coni stento e. lvl, tail 
95, av OA a rsa Tattoo SpaitT i nega nile Spie 

DE SOT AGIO E Mart AO Biiag Vent ea ogg te ell Nea pae 





fo, Zap Bosa, 
Taascal e €, — Novara, Jacometti, Somagliano — Migcente;; Saga ati 
Sai flo, DeLarit rmacita ce adele Baia © Vera eri. 


È 4 





Torino, 2’ novonitivé 1866. 4 





FP 





Pintro Riva notaio, * 





OROLOGERIA 


IWALA GIOVANNI orologicre, via Santa Teresa; 
\della Meridiana, N: Î6, id Torino; tiene un grande assortimonto di pendole, 


cino al cattò 





be fear rn 'otologi; svegliarini, candelabfi e'lampado; si pe i 
i, Tak Ci Fendole . da Di aL. 1000 
SIA NUOVA, Ne da LIBRO DI LETTURA Orologi d'oro det. G0nL 809 
COLLEGIO. S. MASSIMO PER LE SCUOLE SECONDARIE E MAGISTRALI Confita eno kb ancENTO.” 








020. AUMENTO DI SESTO 

Nel giudico rotto de Gianolio 
Pietro ‘residenta in Mondonl o colti 
vato dal (av. Pietro. Nicolaj "alia 
testa residenza, vennero contro Seno 
Antonio residate ii. Ormea. eipost 
to vendita i qu i 
olii ott ul seguenti prezgie il 1° 
SL 115/14, ii Ponte 0, led 
gu L 100, lv su Le Ad; il Be su 
DT, le au (L, 88, ile su L. 90, 
Dot L. 85.11 0° su Ly 135,11 10 
sue 1000, HI mm Li 150 ed i 1° 
‘tu L: 200;'0 furono detti lotti dell 
Merati il le a favoro “di, Demicilis 
Giacomo per Li 400 i1:8*. a fatoro 
di Marabotto Giuseppe per La 80, il 
2 a fayoro di Damichell Carlo per 
L: 130,10 l° a favore di Drigoona 
Gio. per Lu 120, il 5° a favore dello 
nesso per Di 970 0 18°. a favore 

ilo sceso per L 110, il" n favore 
Monotto Petto por" L. 70 ed 17° 
 favoro dello stasto per L. 0, 1110, 
116 18 a fooe di Gao Pietra 
per Le 1900 quanto al 10,270 quasto 
QU'IL 0900 quanto al 12. > 

ll torio “per” fate l'aumento di 
scito a detti ultimi prozai scade col 
‘iorno 10 cntrante dicembre. 

T lotti deliberati 6ono I'eeguenti: 

Lotto 1. ‘Territorio d'ora, nia 
Isola Mezzana, cannpalo di aro 8,82, 

Lotto 9. I, regione Rorgnana, 
onto dicnt. GI. 

Lotto %. ‘Ir; all'Alpé o Vermo, 
prato di are (9, 15 

Loito d. Ala Peicetta, vigna di 
are 8, 18, 

Lotto %. Iv purevigna d'are 4, 94; 

Lotto G._1vi, allo. Chisio, ortò di 
contiare 17, 
Lotto 7. vi, alla Poiretto, compo 






















































to 1,3, 
Presso @. VINARDI e 0;; dro- Valigie da e per le Indie Orientali , la China, @1' Giappone | pubblica di are 8 ciro sotto 8. Tri, allo Ghinie, orto di 
Fuieri, Doragrossa, isola 5. Dalmazzo. lire: }a_ Campo 0 Brasco,regione ila Riva, | ar01 29. 
SH | Por gli schiarimonti dirigersi. ÎÌ {esenti ciccio Brotto, Gicenpe | 040,8 7 ata Vle ctagato, 
ica! a matte, Antonio Moletto, di nre A 
4950 | DIFFIDAMENTO ìtn FIRENZE, via Montobelto , N. 42, od'in VENEZIA, BRINDISIÉ ! circa. Fot SIMS Cala SVallo Le 
Sî prin il pubblico che; esson- ed ALESSANDRIA allo rispettivo Agontie. SKIN Brivio e bosso; regione Comunetto; | Fneto-con:seccatolo; e. prato, di'are 
parsa la voce essere. deceduto TR i ian TO ae 
{l sergente maggiore di fanteria, reg di nre 9 circa. metin ve ana ARIAS 
LESTER MAEDATO i nici FEE: i stagneto denominato alla Moglia, dî 
fi i, rig i, 1 Gampo, regione Maiano, coerenti | ire ti, 95 i: 
5», Domenico Mondino, così il sotto- RaiUre sa cnergi SA { Moletto ‘Giovanni Antonio. Bricco | ‘Lotto 18. Altro castagneto, ivi de 
teitto quale. corale fan a alute ed energia restituito senza spese; | fstoli e la via vicinato, di are È | nominato sì Mort, di ao 18 8 


Mondoy], 28 novembra 1868. — 
Martelli vico-cane. 


620 NUOVO INCANTO 
(E PubbL) 

All'udienza del tribunale civilo di 
Novara delli 6 dicembre p. vi, ore 
13 meridiane, inseguito ad aumento 
del sesto fatto (dal ‘signor Michele 
Mazza di Novara ed in esecuzione 
del decréto del sîg: presidento in 
data ‘20 spirante ottobre, avrà'Iuogo 
tniovo incanto degli stati i 
territorio di Borgomanero pi 
dal debitore cav. Alfonso 
tana! di’ Borgomanero residento in 
Novara: 

La subastazione venne. promossa 
da Antonio Bornaschina di Fontanett 
d'Agozna, ed aveà luogo in duo di- 
stinti lolti al' prezzo di aument 
cioè; l'lotto primo di L: 5607 /ed il 
lotta secondo di Li. 10,68% e'sotto le 
condizioni apparenti dall bando n 
stampa in data 27 spirante ottobre 

In pari. tempò venne. rinnovata 
ordino ai creditori inscritti di depo- 
aitare nolla cancelleria le loro, do: 
mando di collocazione ed i dveumenti 
iuetiicativi nel termino di giorni 30 
all'oggetto possa seguiro Ta grndun: 
zione per Ja quall trovasi. delegato 
il sig. giudico Ugo. Brunati-Tretti. 

Novara, 31 ottobre 1808, 

Giuseppe: Piantrnida p; c. 


INCANTO E GRADUAZIONE 
@* Pubbl) 

In esociiziona di deofeto emanato 
dal'tribunale. civilo di Mondosl, & 
monte delli art. 874 a 877 del cod: 
Qi proc: civ. ia data delli 28 settem: 
bro ultimo Soorso, ‘col quale. venno 
rutorizzata la vendita delli stabili ca- 
dutinelleredità dol sig. Biagio Cirave= 
gra fu Gioanai, domiciliato in Narsola 
sata ‘accettati col. beneficio d'inven 
tario dalla signora Ciravegna ‘Mac 
rictta consorto del sig. Steinao Bars 
brio, rsidonto ‘a Roccabaldi:Crav: 
instata talo vondita dalla siessa si 
finora credo beneficiaria, il cancele 
Hero preso i rela tribale 



















































nera Yao, È formd, in data delli 7 corrente 
i Pluslkor, da Vota, Bosco, coerenti gli oredi di Dome- i rente mesa 
De BARA por Dora di Piger, maretzallo di torto, da, us: go Solaro, i boni comunali, dar i | piego! o naogli bando, con 
ra RATA i Ate Remaine ie Die (Gaina la g20e) Diga be Tin territorio di Mondrone, 1. Cho l'incanto delli immolili de- 


scritti nell'or menzioliato: bando ‘ca- 

‘utl'ngli'ercdità I sig. Biagio Cic 

vavegab, situati parte in territorio di 

Novello, sd ia parto in territorio di 

Laquio l'ariaro/ si farà davanti nl 

iHibunalò civile di Mondovi, ed alla 

tidienza cho sarà dal moderimo tenuta. 
il alle/ore 18 det giorno 23 ‘dicembre 

Prossimo venturo, 

4. Che por Ja comparizione det 
creditori el giiizio di graduazione 
l|'pùt'tol suiceitato decreto dichinratosi. 

‘porto sul prezzo’ ricavando du detta 

endta, 0 col pela. presentazione 

‘ala cincolleria del ‘tribunale. dello 

motivate loro! domande di. colloca» 

zione @ del titoli giustifeativi è ata- 
ita {l termino: di giorni 90 succesn 
siel alla notificazione del ama: 

4, Cho infine l'istruzione. dello 
i8tasso gluizio di. gradlunzione è de- 
legata al sig; giudice avv. | Giuseppo 
Fertefi. 

{ Moudovi, 9: novembre! 1868, 
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